


 
Questo opuscolo è stato sviluppato per supportare la vita quotidiana dei bambini
ciechi congeniti nel periodo da zero a tre anni.
Si tratta di uno strumento per sostenere i genitori e i parenti nel percorso di sviluppo
del loro bambino, nato con una cecità. Queste raccomandazioni provengono da anni
di pratiche professionali in diverse competenze. Genitori e parenti possono fare
riferimento a questo breve documento per promuovere lo sviluppo e l’autonomia del
loro bambino così da riuscire nell’intento di farlo diventare un adulto non vedente
competente.
Contiamo che il nostro opuscolo possa aiutare i genitori a superare la naturale
reazione di iper protezione e di eccessivo sostegno nei confronti del proprio figlio.
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Ciao,
So che forse non sono il bambino che vi aspettavate,  

ora sono qui e cercheremo di vivere insieme in modo positivo, 
non sempre facile. Proviamo!

Vedo le cose in modo diverso ed è la mia realtà.  
Non posso vedervi e vi sento.

Sono davvero in grado di affrontare questa situazione, 
con un po’ di aiuto da parte
vostra e di chi ci circonda.

Probabilmente in questo momento non sapete come cavarvela
e va bene sentirsi così.

Non siete soli e molti genitori si sentirebbero come voi.
Non dovete pensare solamente alla mia vista, prima di tutto sono 
un bambino e vorrei fare tutte le cose che i genitori fanno di solito 

con i loro figli (giocare, ballare, cantare, festeggiare  
il mio compleanno, ecc.).

Probabilmente avrete bisogno di aiuto 
perché mi svilupperò in modo diverso.  

Datemi il tempo per questo e lasciatemi trovare  
il mio modo di guardarmi intorno.  

Non limitatemi più di quanto fareste se fossi vedente e lasciatemi  
esplorare il mondo perché è così che lo capirò.

Potreste sentirvi in colpa, confusi, tristi, delusi…
molti professionisti possono aiutarvi.

Chiedete supporto e mettetevi in contatto con gruppi  
e associazioni di genitori.
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   ETA’ 0 - 1 ANNO

- Sollevando la testa
- Posizione sulla pancia
- Rotazione / roll over
- Attraversare la linea mediana
- Mantenere l’equilibrio della posizione del corpo- Sollevando la testa
- Posizione sulla pancia
- Rotazione / roll over
- Attraversare la linea mediana
- Mantenere l’equilibrio della posizione del corpo

 
    - Fornire un’area sicura e accogliente (una piccola stanza, un piccolo angolo, ecc.)

- Fornire materiali appropriati: per consistenza, per suono, per sito, per forma, per peso.
- Lasciare abbastanza tempo
- Seguire i suoi interessi
- Comunicare con il bambino a traverso voce, tatto, aria
- Molto contatto fisico con i genitori
- Diminuire i rumori quotidiani fastidiosi (TV, elettrodomestici, ecc.)

1. Esplorare il proprio corpo

2. Afferrare le cose, toccare ed esplorare

 
    - Sorridere, toccare 

- Scoprire lo stato d’animo del copro (non verbale)
- Fornire ambiente sicuro per incoraggiare i movimenti (gattonare e i primi passi)
- Motivare 
- Introdurre il bastone bianco
- Interaggire con il bambino quando gioca - introdurre un gioco, osserva e poi espandi
- Nominare le cose

3. Formazione / relazione sociale 
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   ETA’ 1 - 3 ANNI

 
    - Insegnare le parti del corpo

- Verbalizzare i sentimenti, le emozioni (fame, stanchezza, tristezza, felicita)

 
    - Gusto, olfatto, tatto, tutti i sensi

- Ecolocalizzazione 
- Camere e arredi della casa
- Fruita, vegetabili e oggetti nel loro stato naturale 
- Variazione di una stessa cosa
- Manipolare le cose (aprire, chiudere)
- Interazione con 2 o più oggetti (mettere dentro, fare uscire, costruire)
- Confrontare oggetti 

1. Esplorare il proprio corpo

2. Afferrare le cose, toccare ed esplorare

 
    - Nominare gli atti 

- Includere le faccende quotidiane (cucinare, pulire, ecc.) 
- Giochi fisici interattivi bambino - genitore 
- Salutare e incontrare nuove persone 
- Gesti socialmente importanti (indicare, salutare, ecc.) 
- Riconoscere e gestire le emozioni
- Introduzione dei colori e relazioni sociali 
- Introduzione della dimensione fisica e le relazioni (davanti, dietro, fuori, dentro, ecc.)
- Sviluppare il vocabolario sui suoni - descrivere gli oggetti dal loro suono 
- Nominare la struttura 

3. Formazione / relazione sociale 
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Il Progetto Early è stato finanziato nell’ambito dell’Erasmus +
Ecco il riassunto del progetto!

Nella nostra società, quando si parla di disabilità, spesso si pensa alla disabi-
lità motoria o alla disabilità intellettiva. Anche se questa parte di popolazione è 
la più numerosa tra le persone con disabilità, non dobbiamo dimenticare che 
esistono anche altre difficoltà che rendono l’autonomia, l’inclusione sociale e la 
partecipazione molto complicate e a volte non del tutto realistiche. 

Questo progetto parla di bambini con disabilità visive, e in particolare di bambi-
ni molto piccoli per i quali le nostre organizzazioni cercano di progettare inclu-
sione sociale e partecipazione, al fine di offrire una migliore qualità della vita e 
consentire loro di realizzarsi come cittadini a pieno titolo. 

Le nostre organizzazioni stanno lavorando da tempo e molto intensamente per 
promuovere l’intervento precoce, cioè servizi attivati fin dalla più tenera età di 
questi bambini. L’intervento precoce è cruciale per realizzare l’inclusione e la 
partecipazione sociale. 

Questi bambini devono essere sostenuti sin dalla nascita, e con loro anche 
l’intero nucleo famigliare, in tutti gli aspetti della loro vita. Questo sostegno 
va fornito a ciascun bambino nel suo insieme: sviluppo delle abilità corporee, 
autonomia nella vita quotidiana, nella mobilità, nel percorso scolastico; senza 
dimenticare il supporto psicologico e quello fornito da un team multidisciplinare 
composto da assistenti sociali, professionisti della riabilitazione, ortottisti, tera-
pisti occupazionali, psicologi. 

Questo sostegno in tenera età (spesso prima dei 3 anni) è fondamentale per il 
futuro del bambino. Dopo molte esperienze realizzate nel passato dalle nostre 
stesse istituzioni, sappiamo che una mancanza a questa età porterà inevitabil-
mente ad adolescenti senza autonomia e poco inclusi. 

L’obiettivo del nostro progetto è favorire lo scambio di pratiche tra diverse or-
ganizzazioni in Europa, anticipare le metodologie, gli strumenti e il supporto 
fornito e considerare l’intervento precoce come una buona pratica per i bambi-
ni ciechi o ipovedenti.
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Tali scambi in Europa consentiranno ai professionisti di migliorare le loro cono-
scenze a sostegno di questi bambini, allo scopo di migliorare l’autonomia, l’in-
clusione sociale e la partecipazione dei bambini ciechi e ipovedenti, in quanto 
cittadini a pieno titolo. 

I partecipanti coinvolti in questo progetto sono professionisti tra cui assistenti 
sociali, professionisti o riabilitatori (istruttori di mobilità, istruttori di vita quoti-
diana), psicologi, terapisti occupazionali, ortottisti. 

Le attività includono 2 mobilità. La prima mobilità ad Angers (Francia) con-
sente ai partecipanti di migliorare la loro conoscenza delle diverse pratiche in 
Europa e prevede anche workshop e visite, in particolare sulla pet-therapy. La 
seconda mobilità a Vienna (Austria) presenta differenti casi clinici per una più 
approfondita comprensione delle migliori pratiche di intervento precoce e wor-
kshop dedicati all’ecolocalizzazione, attività innovativa proposta per migliorare 
l’autonomia dei bambini con disabilità visive. 

Oltre a queste 2 mobilità - per le quali un comitato direttivo organizzerà le di-
verse attività – viene usato estesamente anche il sistema online (skype, zoom) 
per mantenere i contatti con tutti i partner e pianificare le attività. La partner-
ship scoprirà e scambierà buone pratiche condividendo le esperienze di tutti, 
per poi condividerle con altri professionisti e partner (genitori, scuole, asili nido, 
ecc.).  

Grazie al progetto verranno individuate strategie per sostenere i bambini mol-
to piccoli: quali sono gli ambiti più importanti da affrontare? In quali fasi della 
vita? come trasmetterli, quale pedagogia usare? quali strumenti abbiamo a 
nostra disposizione? Quali strumenti dovrebbe essere creati ex-novo? 
I risultati del progetto saranno infine raccolti in presentazioni formali e include-
ranno: la presentazione di buone pratiche, la descrizione di casi clinici e line-
e-guida per l’intervento precoce in Europa. 

L’impatto di questo progetto è quello di migliorare l’inclusione sociale e la par-
tecipazione su base di uguaglianza dei bambini con disabilità visive, nonché la 
preparazione degli operatori nell’ambito specifico dell’intervento precoce, che 
ad oggi è il miglior investimento in termini di vita indipendente ed autonomia in 
età adulta.
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PARTNERS

Union Mutualiste Enfance Famille Handicap Soins Pays de la Loire 
www.creai-pdl.fr

Istituto dei Sordi di Torino
www.istitutosorditorino.org 

National Rehabilitation Centre for Blind 
www.rehcenter.org 
 
Centar za odgoj i obrazovanje Vinko Bek 
www.coovinkobek.hr

Istituto Regionale Rittymeyer per i Ciechi di Trieste
www.istitutorittmeyer.it

Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Sezione di Ascoli Piceno e Fermo ONLUS
www.uicap.it  

Comite Commun Activités Sanitaires et Sociales Centre de Reeducation pour Deficients vVsuels 
www.crdv.org

Contrast - Frühförderung für blinde, sehbehinderte und mehrfachbehindert-sehgeschädigte Kinder
www.hilfsgemeinschaft.at
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Il progetto è nato nell'ambito del network europeo Enviter
https://enviter.eu/



Istituto Regionale Rittymeyer 
per i Ciechi di Trieste 

Viale Miramare, 119 - 34136 Trieste

040 4198911

rittmeyer@istitutorittmeyer.it | info@istitutorittmeyer.it 

 www.istitutorittmeyer.it

PEC: istitutorittmeyer@pec.istitutorittmeyer.it

Istituto dei Sordi di Torino 
Viale San Pancrazio, 65, 10044 Pianezza (TO)

+390119676317

info@istitutosorditorino.org

www.istitutosorditorino.org

Unione Italiana dei chieci e degli Ipovedenti 
Sezione di Ascoli Piceno e Fermo ONLUS 

Via Niccolò Copernico, 8, 63100 Ascoli Piceno

+390736250133

uicap@uiciechi.it

 www.uicap.it

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o 
dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili.


